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zione e alle modificazioni alla competenza 
dei pretori e dei conciliatori. 

VISCO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
VISCO. Essendosi determinata nella Com-

missione relativa una minoranza per quanto* 
riguarda le conclusioni relative a questi di-
segni di legge, e poiché l'onorevole Elorian 
che dovrebbe riferire in merito, sarà as-
sente domattina, pregherei che la discus-
sione di questi disegni di legge fosse ancora 
ripaessa ad un'altra seduta. 

MEDA. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
MEDA. Come relatore, posso affermare 

che si t ra t ta di dissensi di non grande im-
portanza, e che la minoranza dissenziente è 
assai esigua. Non crederei quindi opportuno 
rimandare .ancora la discussione di argo-
menti così urgenti per uno o due membri 
che la pensino diversamente. 

VISCO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
VISCO. Mi permetto di insistere, anche 

perchè l'onorevole Elorian mi ha incaricato 
di esporre le sue ragioni, assicurandomi che 
sarà presente tra qualche giorno. Pregherei 
pertanto che l'argomento, anziché- domani, 
si discutesse in una delle prossime sedute. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro in-
sìste nella sua proposta1? 

ROSSI LUIGI, ministro della giustizia e 
degli affari di culto. Io credo necessario che 
la discussione di questi disegni di legge abbia 
luogo domani: ogni giorno abbiamo uno scio-
pero. A Udine ve ne è uno in questi giorni, 
per mancanza di giudici. Non si può andare 
più avanti in queste condizioni. 

P R E S I D E N T E . Allora se l'onorevole 
Visco non insiste, questi disegni di legge sa-
ranno inscritti nell'ordine del giorno della 
seduta antimeridiana di domani. 

CALÒ, sottosegretario di Stato per le an-
tichità e belle arti. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CALÒ, sottosegretario di Stato per le an-

tichità e belle arti. Chiedo che venga in-
scritto nell'ordine del giorno della tornata 
di domattina il disegno di legge n. 811: Tumu-
lazione [della salma del cavaliere Giuseppe 
Manfredi, già presidente del Senato del Re-
gno, nella chiesa monumentale di San Fran-
cesco di Piacenza. 

È un disegno di legge che non porta di-
scussione, e si potrebbe mettere per primo. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
VALENTINI ETTORE. Chiedo che gieno 

conservati all'ordine deF giorno delle sedute 

antimeridiane, dopo i disegni di legge dì 
cui testé si è occupata la Camera, quelli 
relativi ai provvedimenti per la Puglia. 

P R E S I D E N T E . Conserveranno il loro 
posto. 

BUBBIO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
BUBBIO. Chiedo di poter svolgere nella 

seduta pomeridiana di domani la mia pro-
posta di legge relativa alle agevolazioni fer-
roviarie* ai dipendenti degli enti locali. 

P R E S I D E N T E , Ha chiesto di parlare 
l'onorevole Eerrari. Ne ha facoltà. 

E E R R A R I . Vorrei pregare il Governo dì 
presentare con sollecitudine il disegno di 
legge per la riforma delle imposte dei diritti 
degli esattori e dei ricevitori provinciali. 

P R E S I D E N T E . È già all 'ordine del 
giorno. 

F E R R A R I . Allora tanto meglio. 

Interrogazioni e interpellanze. 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura delle in-
terrogazioni e delle interpellanze presentate 
oggi. 

G A RI BOTTI, segretario, legge: 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi-
nistro della marina, per conoscere quando sa-
ranno presentati all'esame del Parlamento i 
nuovi provvedimenti per le costruzioni navali e 
per la marina mercantile promessi ormai da 
circa un anno e non ancora concretati in un 
definitivo disegno di legge. 

«Ciano, Luiggi, Federzoni, Ciappi, Greco,, 
Mancini Augusto, Suvich, Broccardi, Do» 
negani». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle poste e dei telegrafi, per sapere se 
non intenda disporre immediatamente la con-
clusione di tutti i contratti occorrenti all'im-
pianto delle quattro sottooentrali periferiche del 
telefono automatico della città di Torino (Bar-
riera di Nizza, Barriera di S. Paolo, Barriera 
di Milano e Barriera di Casale). Così che, quan-
do sia completata la grande centrale, anche ìe 
sottocentrali siano in grado di funzionare, e 
Torino possa fruire al completo del servizio te-
lefonico automatico. 

« Bevione ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro d'agricoltura, per conoscere i motivi per 
i quali non è stata compresa la provincia di 


